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 (ANSA) TORINO, 7 OTT - La
contraffazione in campo alimentare
aumenta, ma i consumatori non sanno
come difendersene. Eppure le sanzioni ci
sono e possono arrivare alla chiusura
dello stabilimento, al carcere e a pene
pecuniarie oltre i 700 mila euro. Il punto
sulla situazione piemontese è stato fatto
in un convegno oggi a Torino Incontra. In
mattinata é intervenuto Guido Bolatto,
segretario della Camera di Commercio
torinese, realizzatrice di un'indagine in
materia. Si scopre così che la
contraffazione alimentare è ritenuta in
aumento da oltre l'85% delle imprese
alimentari, ma che il 38% non ricorre ad
alcuno strumento di tutela. E che l'85%
dei consumatori teme rischi per la salute,
ma il 18% non sa come reagire
all'acquisto di prodotti contraffatti.
Un'indagine del Censis stima che il
mercato del falso in Italia valga circa 7,1
miliardi di euro. La contraffazione
alimentare vi figura al terzo posto, dopo
l'abbigliamento (36,7%) e il settore di
video, cd e software (23,2). Con alcolici e
bevande, il mercato dell'alimentare
taroccato vale infatti circa 1,15 miliardi di
euro, pari al 16,2% del totale. "Contro la
contraffazione - ha spiegato Bolatto - la
Camera di Commercio agisce in più
direzioni: promuovendo gli strumenti di
tutela della proprietà intellettuale come il
deposito dei brevetti o l'utilizzo di
marchi, monitorando il fenomeno con
indagini e ricerche, e informando i
consumatori attraverso la pubblicazione di
guide gratuite". Una guida sulla
contraffazione alimentare, appena messa
on line, è scaricabile dal sito
www.to.camcom.it/contraffazione.
Perché "le modalità con cui vengono
compiute le contraffazioni alimentari - ha
spiegato il comandante provinciale dei
carabinieri di Torino, Antonio De Vita -
sono infinite".(ANSA).
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Il rischio-contraffazione mette nel mirino
anche le nostre eccellenze in campo
alimentare. Lo sanno bene le imprese
piemontesi attive nel comparto, che
quotidianamente si trovano a combattere
contro i prodotti taroccati, che
sottraggono potenziali clienti ed erodono
fette di mercato. Secondo un’analisi della
Camera di Commercio di Torino, in
Piemonte otto imprese su dieci lanciano
l’allarme. E trovano il sostegno dei
consumatori, che chiedono sanzioni più
pesanti con chi fa il furbo e maggiore
informazione per chi fa la spesa.
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(ANSA) - TORINO, 7 OTT - "Conoscere
il fenomeno della contraffazione
alimentare è utile alla Regione per
mettere a segno politiche adeguate": così
l'assessore al Commercio della Regione
Piemonte, Luigi Ricca, commenta l'
indagine conoscitiva della Camera di
Commercio di Torino sulla contraffazione
alimentare. "La Regione - ha sottolineato
Ricca - apprezza l'iniziativa perché
molto utile per conoscere un fenomeno
che chiama in causa le politiche regionali
sia per gli aspetti legati al commercio e
alla tutela della concorrenza, sia per le
ricadute sui consumatori e sulla loro
salute". "La Regione Piemonte - ha
ricordato - è oggi particolarmente
impegnata nel settore commerciale
alimentare per promuovere la qualità e la
valorizzare i prodotti tipici del territorio.
La contraffazione in questo campo è
quindi un aspetto da contrastare per
tutelare produttori, commercianti e
consumatori. E uno dei modi di farlo è la
Scuola del Consumo Consapevole, che
con la collaborazione delle associazioni di
tutela dei consumatori intende indirizzare
i cittadini verso un consumo sempre più
consapevole". (ANSA).
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MASSIMILIANO SCIULLO Dici
tarocco e pensi subito al dvd o al cd
masterizzato. Ma anche agli occhiali e
alle cinture che sembrano di marca, ma
viste da vicino mostrano tutta la loro
falsità. Ma se si parla di contraffazione,
non sfugge al popoloso club dei furbi
anche il mondo dell’alimentare. Una fonte
di business molto importante per il
Piemonte, che può vantare numerosissimi
prodotti con qualità certificata e di secolari
tradizioni. Ma proprio per questo, il
nostro è anche uno dei territori
maggiormente nel mirino dei cosiddetti
pirati della buona tavola. Se un’indagine di
carattere nazionale del Censis stima in 7,1
miliardi il giro d’affari della
contraffazione, dopo abbigliamento/
accessori e audio-video/ software arriva
proprio il comparto alimentare. In questo
caso, il giro d’affari è di 1,15 miliardi.
Fumo negli occhi, per le aziende
piemontesi. Ma anche per i consumatori.
Tra le imprese dell’industria e del
commercio - nonostante i limitati casi di
contraffazione subiti (solo il 5% lo
denuncia) - ben l’85% ritiene che la
contraffazione sia aumentata negli ultimi
cinque anni. In ambito industriale,
l’attenzione al fenomeno è inversamente
proporzionale alla dimensione: sono le
piccole imprese, con meno di 10 addetti, a
considerare la contraffazione una reale
minaccia, meno le grandi (solo il 12,5%
delle realtà con più di 50 addetti). Un fe-
nomeno analogo si osserva anche nel
commercio: gli esercenti dei negozi di
vicinato sono più sensibili alla diffusione
della falsificazione alimentare rispetto a
quelli delle medie/grandi strutture di
vendita (il 14,3% a fronte del 12,9%). Dal
punto di vista dei consumatori, i
piemontesi mostrano poca
preoccupazione per prodotti come pasta,
riso, carne, pesce e formaggi, mentre
pongono più attenzione a bevande (68%),
in particolare a vini e liquori (78,5%),
scatolame (71%) e olio (73%). Fiducia
assoluta è riposta nell’acquisto diretto dai
produttori e nei negozi tradizionali,
diffidenza invece per internet (l’81%) e
discount (il 77%). Tuttavia, a fronte
dell’acquisto di un prodotto contraffatto, è
ancora significativa la percentuale di chi
non farebbe nulla se non ripromettersi di
fare più attenzione in futuro (quasi il 40%
delle risposte) o di chi non saprebbe quali
azioni intraprendere (quasi il 18%). Solo
il 17% si rivolgerebbe alle forze
dell’ordine. Le soluzioni? Obblighi
normativi sempre più stringenti, ma anche
maggiori sanzioni e una migliore
informazione. Per orientare i consumatori,
è uscita Guida sulla contraffazione
alimentare della Camera di Commercio.
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 TORINO INCONTRA, VIA NINO
COSTA 8, ORE 10-17 La Camera di
commercio di Torino, che è Osservatorio
provinciale sulla contraffazione,
organizza un incontro su come tutelare i
prodotti alimentari Made in Italy dall'uso
improprio e fraudolento di marchi. Con
l'occasione verrà presentata la nuova guida
ai diritti "Cibi contraffatti? Vai sul
sicuro", edita dall'ente camerale. La
partecipazione è gratuita previa
iscrizione. Info 011/5716931.



08/10/2009 - pag. 9

08/10/2009

Powered By

Dalla carne cruda al vino la truffa si siede a tavola

Pag 6
PAGINA AD USO ESCLUSIVO DEL DESTINATARIO


